Intervento Introduttivo 

 al Corso in Dottrina Sociale della Chiesa

Istituto “IGNATIANUM”

Messina, 30 ottobre 2010 
Saluto fraternamente e cordialmente i qualificati relatori e li ringrazio per essere qui con noi. Esprimo sincera e profonda gratitudine per tutti e ciascuno di voi, fratelli e amici, per la vostra qualificata presenza, espressione di quelle forze vive e significative che operano nel territorio, indice del desiderio di contribuire alla crescita umana, sociale e spirituale della nostra amata terra, segno di una volontà positiva volta alla costruzione del bene comune.

La costante attenzione della Chiesa di Messina per i problemi sociali del Paese, della Città e del territorio è fortemente testimoniata dall’impegno e dalle iniziative messe in atto da Mons. Giovanni Marra, mio predecessore. Attenzione non spenta e proseguita in questi anni, prima con la preparazione al Convegno Nazionale delle Chiese d’Italia (Verona 18-20 2006) e successivamente con l’impegno di tradurre le sollecitazioni e le indicazioni offerti dalla Nota dell’Episcopato italiano del dopo Verona: ”Rigenerati per una speranza viva: testimoni del grande ‘sì’ di Dio all’uomo”.   

I programmi pastorali di questi ultimi tre anni della nostra Chiesa di Messina-Lipari-Santa Lucia del Mela, infatti, sono stati pensati come  concretizzazioni  delle “scelte di fondo” della suddetta NOTA:

· La santità come misura alta della vita cristiana (2007-2008);

· la Testimonianza come forma della vita cristiana (2008-2009);

· Il servizio dell’uomo per tutelare e difendere la dignità della persona (2009-2010). 

Relativamente alla dimensione sociale del servizio ecclesiale l’Anno Pastorale 2008-2009: “Risplenda la vostra luce”. Essere trasparenza luminosa di Cristo, ci ha spronati verso una testimonianza tesa a curare la promozione della cittadinanza attiva e l’educazione alla lettura critica delle vicende sociali, economiche e politiche. Nella Lettera pastorale si chiedeva alle comunità un forte impegno per formare coscienze cristiane nell’ambito del sociale proponendo la Dottrina sociale della Chiesa, vero e proprio “strumento di evangelizzazione”(cfr. Centesimus annus, n. 54), valido e concreto aiuto per incarnare il Vangelo nella vita. 

Nell’Anno Pastorale 2009-2010: “Vedendolo… gli disse…alzati”. Sulle strade dell’uomo, sono stati individuati tre “luoghi umani” sui quali la nostra Chiesa ha rivolto particolare attenzione, senza trascurare alcuna situazione di indigenza e di povertà: la cittadinanza, l’immigrazione, la solitudine. 

“Abitare” da Cristiani la Città degli uomini

La cittadinanza, espressione di appartenenza e di radicamento civile e sociale degli uomini, richiede alla comunità cristiana, ben radicata nel territorio, di adoperarsi per dare un volto di giustizia e di pace alla città e a contribuire alla sua crescita attraverso la promozione della dignità di ogni cittadino. 

“Vivere la cittadinanza da cristiani richiede il costante discernimento sugli eventi e sulle situazioni in cui il Vangelo va incarnato. Insieme alla luce radiosa che emana dalla Parola di Dio, possediamo il valido aiuto della Dottrina sociale della Chiesa. Essa raccoglie lo sforzo compiuto dal Magistero per leggere la realtà sociale alla luce del Vangelo ed offrire il proprio specifico contributo alla soluzione dei tanti problemi che toccano la vita dell’uomo. Il messaggio cristiano, infatti, non distoglie gli uomini dal compito di edificare il mondo, li impegna piuttosto con un obbligo ancora più stringente. Una spiritualità intimistica e individualistica non si sposa con le reali e concrete esigenze della carità. “La fede: se non ha le opere, è morta in se stessa”. 

Il programma dell’anno pastorale sollecitava i fedeli, in particolare gli operatori pastorali, ad accostare l’abbondante insegnamento del Magistero sullo sviluppo umano integrale della persona. Rimandava, in particolare alla ricca riflessione offertaci da Benedetto XVI nella sua ultima Enciclica, in cui il Papa, riprendendo l’insegnamento del Concilio Vaticano II e dei suoi predecessori, precisa: “La Chiesa non ha soluzioni tecniche da offrire e non pretende ‘minimamente d’intromettersi nella politica degli Stati’. Ha però una missione di verità da compiere, in ogni tempo ed evenienza, per una società a misura dell’uomo, della sua dignità, della sua vocazione”. 

Relativamente al tema della cittadinanza, abbiamo cercato di trasmettere la convinzione che essa non è qualcosa che possa semplicemente “sfiorare” la comunità ecclesiale, ma luogo che qualifica la stessa vita cristiana. Cittadini attivi, dunque, ma in modo propositivo e critico, protesi alla realizzazione del bene comune.     Grave responsabilità verso la quale tutti dobbiamo sentirci coinvolti: famiglia, scuola, associazioni, gruppi, movimenti, comunità ecclesiali. 

Oggi ci ritroviamo per iniziare il Corso in Dottrina Sociale della Chiesa. Non entro in merito alla ricca articolazione del Corso e alla qualificata e competente collaborazione di quanti hanno accolto l’invito a offrire il proprio contributo, che ringrazio di tutto cuore. 

Desidero appena accennare il legame di quanto stiamo iniziando con l’evento della 46^ Settimana Sociale dei Cattolici (14-17 ottobre scorso) “Un’Agenda di speranza per il futuro del Paese”. Con i lavori della Settimana Sociale si è cominciato a scrivere un capitolo molto importante dell’impegno educativo assunto dalla Chiesa italiana come perno del decennio 2010-2020. Si tratta di un cammino per dare corpo all’invito del Papa e dello stesso Presidente della CEI per una nuova generazione di cattolici formati adeguatamente e protagonisti della vita sociale e politica. Un forte richiamo ai cattolici a vivere da protagonisti l’impegno di guidare la società illuminandola con i principi della Dottrina sociale della Chiesa ed incidere, con l’offerta del proprio contributo, nella storia sociale del Paese. Crescere nella responsabilità, crescere nell’unità, guardare al futuro senza paura e con speranza. 

Il Corso in Dottrina Sociale della Chiesa che oggi prende inizio desidera offrire un serio ed robusto contributo alla formazione di quanti hanno a cuore il bene e il benessere della Città, del territorio e dei suoi cittadini. Un contributo di riflessione e un valido sostegno per coloro che avvertono la vocazione di offrire il proprio impegno attivo e responsabile per la crescita del bene di tutti. 

Il Tema del Corso: “Educati dalla Parola… per costruire la città dell’uomo” ha voluto comporre l’impegno positivo di edificazione di una società adultà e maura con una seria formazione cristiana fondata sulla Parola di Dio, il grande libro educativo dell’umanità. La scelta traduce nella dimensione socio-politica il binomio Bibbia-Educazione che rappresenta il perno su cui ruota la pastorale della nostra Arcidiocesi di Messina-Lipari-Santa Lucia del Mela per il decennio pastorale 2010-2020. 

Auguri di buon lavoro! 

+ Calogero La Piana
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